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Si concluderà sabato la maratona elettorale 
dopo il rinvio per romicidio di Rajiv Gandhi 
Nei vari collegi candidati scelti secondo 
l'appartenenza ai gruppi castuali prevalenti 

Polemiche su progetti per riservare quote 
di impieghi statali ai ceti «arretrati» 
Il villaggio di Mehrauli ricorda Marish, 
suicida per un amore proibito dai clan 

L'India cambia ma le caste restano 
L'India si trasforma, ma certi tratti dell'organizzazio
ne sociale come la divisione in caste vengono erosi 
solo con grande lentezza. I partiti scelgono i candi
dati in rapporto alla loro accettabilila d i casta. Pole
miche sul progetto d i attribuire il 27% degli impieghi 
statali alle «caste arretrate». Nel villaggio d i Mehrauli 
suicida il giovane Marish: lui Jat non poteva sposare 
una intoccabile, il clan non gliel'avrebbe permesso. 

i , , , ' . . 4 t » < » < » ' ) .•."*•'•.» *•"> ' ' 

OAL NOSTRO INVIATO -
OABRIBL BCRTINITTO 

•IMEHRAUU (Delhi). Nel vil
laggio, a distanza di mesi, an
cora ne parlano. Quel povero 
Marish. pazzo di dolore, che 
triste destino il suo! Lui e Mu-
nya si conoscevano da quan
do erano ragazzini. Ed era 
sbocciato l'amore. Chiesero ai 
genitori II permesso di sposar
si. Impossibile: come può il 
rampollo di una famiglia «Jat» 
prendere per moglie una «Ma-
nlkai»? Come potrebbero del 
proprietari terrieri Imparentarsi 
a semplici venditori di braccia
letti? Quel matrimonio non s'a
veva da (are, i Manikar erano 
d'accoido con i Jat: non me
scoliamo le caste. Cosi un mat
tino Murish si impicco ad un 
albero davanti alia finestra di 
Munya. Aveva perso la sua pri
vata disperata battaglia con le 
convenzioni sociali ed il pre
giudizio. Voleva che la sua 
sconfitta e la violenza subita 
restassero scolpite nella me
moria della donna amata, dei 
familiari, della gente del villag
gio. 

Accadde a Mehrauli, più 
che un villaggio una estrema 
propagine della cosmopolita 
capital; indiana, New Delhi. A 
Mehrara, 160 chilometri più a 
sud, di recente è accaduto di 
peggio: una giovane Jat ed un 
•intocoibile», colpevoli di una 
fuga d'amore, sono stati con
dannati dagli anziani del vil
laggio e giustiziati, o meglio 
linciati. La difesa ed II ripristino 
dell'ordine sociale violato ha 
trovato tutti consenzienti, sia 
coloro che la stratificazione di 

casta privilegia, sia coloro che 
ne sono emarginati sull'ultimo 

* gradino. «Al processo -raccon
tano- grande omertà. Tutti san
no che Rosimi e Brijendra furo
no ammazzati come cani. Ma 
nessuno ha il coraggio di rac
contare la verità al giudice. In 
mancanza di prove testimo
niali il delitto resterà Impuni
to». 

Storie atroci di un'India pro
fonda, un'India che la Costitu
zione laica e democratica re
spinge come residuo di un 
passato da superare. Casi-limi
te, per fortuna, e abbastanza 
rari. Ma l'humus culturale e so
ciale da cui germoglittno que
sti frutti avvelenati e vivo, ricco, 
radicato nella vita quotidiana 
di milioni di indiani. fi la divi
stone In caste, migliaia di clan 
più o meno rigidamente sepa
rati a seconda delie aree geo
grafiche e della maggiore o m I • 
noie esposizione a modelli 
culturali e sistemi di valore di
versi da quelli tradizionali. 
In queste ultime elezioni che, 
dopo il rinvio provocato dal
l'uccisione di Raltv Gandhi, 
giungeranno al loro ultimo at
to sabato prossimo, l'impor
tanza ed il peso della apparte
nenza di cista sono stati risco
perti da tulli i partiti concorren
ti, e di conseguenza riproposti 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica come una realtà dura 
da estirpare. Dopo oltre qua-
rant'anni di «secolarismo». Nel 
paese che ha accettato come 
una sorta di utosofta ufficiale il 
credo e l'insegnamento mora-

Folla In un quartiere di Nuova DehH 

le del Mahatma: uguaglianza, 
fratellanza, tolleranza. 

•Persino I partiti comunisti, 
che proclamano più fortemen
te dì altri l'illegittimità del siste
ma castuate, ne riconoscono 
di fatto l'esistenza e vi si ade
guano senza batter ciglio 
quando si tratta di scegliere i 
propri candidati -afferma il 
professor Yogendra Singh, do
cente di teoria dello sviluppo 
sociale alla Nehru University-. 
Ogni forza politica manda in 
campo elementi che per la lo
ro affiliazione di casta risultino 
graditi agli abitanti delle varie 
circoscrizioni». 

Il fenomeno si ripropone 

con maggiore o minore evi
denza ad ogni elezione, ma 
questa volta ha avuto un rilievo 
più accentuato. Perché? Prova 
u rispondere il sociologo Arwin 
Das, editorialista del Times of 
India, il maggiore quotidiano 
nazionale: «La chiave sta nei 
processi di trasformazione in 
corsa Assistiamo ad un relati
vo e progressivo declino del 
potere politico ed economico 
delle caste superiori, bramini 
ed aloe, e ad una contempora
nea ascesa di quell'ampio e 
variegato mondo che viene 
Identificato con il termine ge
nerico di caste •intermedie» 
oppure «socialmente e cultu

ralmente arretrate». Prevalen
temente si tratta di agricoltori 
beneficiati dalla 'rivoluzione 
verde» iniziata alla Pine desìi 
anni sessanta, come i Jat nello 
Stato di Hariyana, i Mahrata 
nel Maharashtra, i Reddy nel
l'Andra Pradesh». 

•Molti di loro -continua Ar
win Das-con i profitti accumu
lati hanno costruito imprese 
industriali, particolarmente nel 
campo della produzione ali
mentare, oppure hanno effet
tuato investimenti di tipo spe
culativo. E con l'arricchimento 
si è gradualmente accresciuto 
il loro potere politico. Nei tre 
Stati che ho menzionato, ma 
anche in altri, le caste alte so
no state soppiantate M gover
no da rappresentanti delle co
siddette «caste arretrate». Ed 
ora non c'è forza politica che 
non cerchi di accaparrarsi 1 fa
vori di queste ultime. Anche 
perché non bisogna dimenti
care un fattore importante: 
l'India è e resta fondamental
mente una democrazia, ove 
ogni cittadino ha diritto di vo
to. E allora l'importanza di 
sfondare fra le caste «Interme
die», che globalmente rappre
sentano circa la meta della po
polazione complessiva, diven
ta fondamentale per chi aspiri 
al potere». 

Ecco perché l'ex-primo mini
stro Vìshwanath Pratap Singh 
l'estate scorsa propose di met
tere finalmente in pratica le 
raccomandazioni del rapporto 
Mandai, che già nove anni fa 
suggeriva di riservare il 27% 
delle assunzioni pubbliche a 
esponenti delle «lassi (leggi 
caste) socialmente e cultural
mente arretrate». Queste veni
vano accuratamente elencate 
in numero di 3800 circa, quasi 
tutte professionalmente con
notate come agricole o artigia
nali. 

Il progetto di V.P.Singh scate
no un ondata di proteste, pro
tagonisti i giovani studenti del
le caste superiori, direttamente 
minacciati nelle loro prospetti
ve post-universitarie dall attri

buzione di una quota cosi am
pia (27%) di impieghi statali 
alle caste intermedie. Poiché 
questa percentuale si andava 
ad aggiungere ad un 22% già ri
servato agli «intoccabili» ed ai 
gruppi tribali, la concorrenza 
extra-castuale veniva limitata 
alla metà dei posti disponibili 
nel peraltro sterminato appa
rato burocratico indiano. Non 
furono pochi i giovani che si 
diedero fuoco sacrificando la 
vita per testimoniare l'indigna
zione verso quella che veniva 
percepita come una profonda 
ingiustizia. 

Anteporre l'origine sociale al 
merito non va a danno dell'ef
ficienza? E non è un modo per 
sancire ufficialmente ciò che si 
vorrebbe invece cancellare, 
cioè le discriminazioni di ca
sta? Il professor Yogendra Sin
gh ammette che il pericolo esi
ste, ma ritiene che la questione 
vada affrontata tenendo conto 
della realtà indiana e non col
locandosene astrattamente al 
di sopra: «Sono favorevole al 
principio di garantire quote di 
accesso all'istruzione ed agli 
impieghi pubblici a segmenti 
delle cosiddette caste arretra
te. Ciò serve a ristabilire certi 
equilibri e a dare ai loro appar
tenenti alcune opportunità. Ma 
nel momento in cui quelle 
stesse caste abbiano consegui
to un sufficiente grado di avan
zamento, bisognerebbe essere 
altrettanto decisi e rapidi nel 
negare loro questo tipo di pri
vilegi. Sostanzialmente si tratta 
di aiutare i ceti più deboli a 
progredire. Ed in India il crite
rio più facile e corretto per sta
bilire il grado di effettivo biso
gno è l'appartenenza di casta. 
Altri indicatori, come il reddi
to, sono difficilmente calcola
bili e facilmente falsificabili da
gli interessati in una realtà an
cora prevalentemente agricola 
come la nostra». 

Tutto cambia e nulla cam
bia. Nel villaggio di Mehrauli i 
genitori del suicida Marish 
hanno un'agghiacciante teo
ria: «Meglio che II nostro ragaz
zo si sia tolto la vita, piuttosto 

che maritarsi ad una donna di 
casta inferiore e gettare una 
macchia su tutta )a comunità 
Jat». Soffrono, non vogliono 
parlare con nessuno, affidano 
questo giudizio ad una parente 
e portavoce, che digrignando i 
denti cariati aggiunge di suo 
un'invettiva contro la gioventù 
traviata del giorno d'oggi. 

L'ascolta in umile silenzio 
Saro). 18 anni, sposata. E giu
sto, Saroj, impedire la libera 
scelta del coniuge? E giusto 
che i genitori decidano al po
sto dei figli? É giusto che esista
no barriere di casta? La rispo
sta è semplice, disarmante: 
«Non è giusto, é soltanto nor
male. Lo esige il costume. Ed è 
difficile sottrarsi alla tradizio
ne. Ma qui a Mehrauli stanno 
cambiando tante cose. Marish 
si è ucciso, ma altri coetanei 
hanno resistito. Contro il vole
re generale si sono sposati. 
Hanno pagato la ribellione • 
con l'isolamento, hanno dovu
to lasciare il villaggio. Ma alcu
ni passato un po' di tempo 
hanno avuto persino il corag-

fio di tornare», 
ulto cambia. Saroj con altre 

giovani, donne sta imparando 
ad usare la macchina da cuci
re. Un tempo quel lavoro era 
proibito a lei, intoccabile, ma a 
Mehrauli stanno mutando tan
te cose. I Jat vendono la terra e 
si lanciano in piccole specula
zioni edilizie. In mezzo a muc
chi di immondizia sorgono ca
se moderne. Sono arrivati mi
gliaia di immigrati dal Puniab, 
e «per vivere svolgono qualun
que attività, non si fanno irreti
re dai vincoli di casta, non im
pediscono alle mogli di lavora
re come gli orefici Banja o i fa
legnami Kahti». 

E nulla cambia. Avviso ma
trimoniale: «Cercasi giovane 
bramlna bella alta laureata 
amante della vita domestica, 
per bramino trentunenne im
piegato presso industria far
maceutica multinazionale». 
Ogni domenica il Times of In
dia ne riporta una pagina inte
ra. 

Paldstan, scontro fra treni 
Centinaia fra morti e feriti 
per il «Tezgam» piombato 
a cento all'ora su un merci 
• e ) KARACL Cinquanta morti 
ecento novanta feriti, dicono le 
fonti uf liciali che stanno tentai-
no di ricostruire la dinamica 
dello scontro tra due treni pa
kistani nella stazione di Ghot-
ki. Ma le squadre di soccorso 
che lavorano dall'altra notte, 
momento del disastro ferrovia
rio, raccontano di aver estratto 
fino a i<!ri oltre cento corpi, e di 
aver smistato oltre duecento 
feriti negli ospedali civili e mili
tari della regione. Tutti vittime 
di un segnale sbagliato, affer
mano dalle ferrovie, o forse di 
un sabotaggio dichiara il mini
stro pakistano delle ferrovie. 

Alla «azione di ChotM U tre
no «Tergam express» è piom
bato su un convoglio merci fer
mo. Viaggiava a cento chilo
metri orari, è stato appurata 
Le vetture si sono accavallate, 
alcune le prime due di classe 

economìui, si sono accartoc
ciate. Da qui sono state estraRe 
gran parte delle vittime. Ai r i 
corpi, raccontano i soccorri!» 
ri. si trovavano sparsi per i n 
largo raggio intomo. 

I responsabili delle ferrovie 
pakistane, affermano che li 
tamponamento, su cui II go
verno ha avviato un'inchiesta), 
potrebbe essere dovuto ad un 
segnale enato. Il ministro delle 
ferrovie, Hazar Khan Biiarani, 
non esclude che l'incidente 
possa essere stato causato da 
un sabotaggio poiché il siste
ma di scambio e segnalazione 
della stazione di Chotki è n»> 

' demo, e rende impossibile che 
due treni possano essere sullo 
stesso binario. Comunque e h -
que dipendenti delle ferrovie 
sono stati sospesi tra cui il con
duttore del treno passeggeri e 
il vice capostazione di Chocki, 
sono accusali di negligenza. 

I socialisti annunciano ie intenzioni del premier Ahmed Ghozali 

In Algeria «elezióni entra la fine dell'anno» 
L'esercito si ritira, toma la calma nel paese 
Ahmed Hocine, leader socialista algerino, annuncia 
che il neo primo ministro vorrebbe far svolgere ele
zioni legislative a ottobre e elezioni presidenziali en
tro la fine dell'anno. Continuano le consultazioni 
per la formazione di un governo di «unità naziona
le». La situazione nel paese, intanto, toma normale. 
Strade e mercati affollati, negozi e uffici aperti. L'e
sercito ha allentato il dispositivo di sicurezza. 

• i ALGERI. Elezioni legislati
ve a ottobre e elezioni presi
denziali anticipate entro la fine 
dell'anno: sarebbe questa, se
condo Ahmed Hocine, capo 
del Fronte delle forze socialiste 
(ffs), l'intenzione del neo pri
mo ministro algerino. 

Hocine ha fatto questa di
chiarazione dopo un incontro 
con Ski Ahmed Ghozali. nel 
quadro delle consultazioni 

con tutte le formazioni politi
che per arrivare alla formazio
ne di un nuovo governo. 

Secondo il segretario gene
rale del Ffs, «il governo non 
comprenderà personalità di 
parte. Questo non vuol dire 
che non sarà un governo su 
basi politiche o che non sarà 
capace di prendere decisioni 
politiche». 

Hocine ha aggiunto di aver 

ricevuto assicurazioni da Gho
zali sul carattere «libero» delle 
prossime consultazioni che sa
ranno preparale in collabora
zione con i partiti politici. 

L'annuncio dello svolgimen
to delle elezioni era stato pre
ceduta venerdì, dalla decisio
ne del Fronte islamico di sal
vezza di sospendere lo sciope
ro generale. Durante le pre
ghiere del venerdì, il presiden
te del movimento integralista 
di opposizione, Abassi Mada-
ni, aveva informato i fedeli riu
niti nella moschea di Al Suna 
di aver avuto assicurazione 
che le elezioni si sarebbero 
svolte entro la fine dell'anno e 
aveva invitato i militanti musul
mani a sospendere lo sciope
ro. 

La situazione nel paese, in
tanto, registra i segni di una 
lenta ma progressiva normaliz

zazione. Ieri mattina nella ca
pitale le strade erano nuova
mente piene di gente, 1 negozi 
aperti, i mercati particolar
mente affollati, la circolazione 
stradale particolarmente inten
sa, la macchina amministrati
va ha funzionato regolarmente 
e la maggior parte delle perso
ne che nei giorni scorsi aveva
no scioperato sono tornate al 
lavoro. 

Gli algerini, tra l'altro, hanno 
visto con sollievo la ripresa 
delle operazioni di nettezza ur
bana: da giovedì scorso, infatti, 
migliaia di sacchi della spazza
tura spesso sventrati e maleo
doranti ingombravano strade e 
marciapiedi. 

L'esercito ha allentato il di
spositivo di sicurezza dispiega
to mercoledì scorso dopo la 
proclamazione dello stato 
d'assedio: le principali arterie 

delia città, cosi come l'univer
sità, li centro della capitale e II 
quartiere di Bab El-Oued (roc
caforte islamista), sono stati 
sgombrate dai carri armati e 
dal blindati. 

Ora i militari controllano so
lo gli edifici pubblici più im
portanti: il palazzo della presi
denza della repubblica, quello 
del governo e l'assemblea na
zionale. 

Ahmed Ghozali ha Drose-
guito anche ieri le consultazio
ni per la formazione di un nuo
vo governo di «unità naziona
le». Mentre il leader integralista 
del Fis, Abassi Madani, ha con
fermato in un'intervista all'e
mittente francese Radio france 
Internationale, il raggiunto ac
cordo con le automa. «Abbia
mo l'impressione - ha detto 
Madani - di aver salvato II po
polo algerino da un bagno di 
sangue». 

- — — — • i funzionari, armali, fuggivano dall'Etiopia. Agli sgoccioli l'evacuazione degli italiani, ne sono partiti altri 42 

Caccia ai fedeli di Menghistu: mille arresti 
Continua l'esodo di decine d i migliaia di persone 
dall'Etiopia, dove il Fdrpe al potere sta faticosamen
te tentando di ristabilire la normalità dopo la guerra 
civile. Altri 42 italiani, dopo i 234 arrivati venerdì se
ra a Roma, sono partiti ieri da Addis Abeba con i 
due mezzi militari messi a disposizione dalla Farne
sina. Riaperto l'aeroporto della capitale. Ancora 
centinaia i fedeli a Menghistu arrestati. 

GS italiani evacuati da Addis Abeba sbarcati ieri a Fiumicino 

• IRONIA . Mentre il Fronte 
democratico rivoluzionario 
tenta di riorganizzare un paese 
devastato dalla guerra civile, 
continuano le 'fughe» dall'E
tiopia. Profughi con addosso 
solo pochi stracci, a decine di 
migliaia, tentano di guadagna
re i confini con il Sudan. if/Ke-
nia o Glbutl. Secondo un rap
porto del commissariato del-
i'Onu per i profughi, tra 80 e 
100 mila etiopi si trovano nella 
regione sudanese di Gambcla, 
dove molti di loro sono arrivati 
bruciali dal sole, lenti e disi
dratali. Mentre anche in Soma

lia si sta concretizzando il rien
tro in massa di migliaia di so
mali che erano fuggiti in Etio
pia, in Kenia stanno arrivando 
ogni giorno fra i 300 e i 500 
profughi etiopi. 

Si fugge con ogni mezzo, 
perché ancora fedeli o com
promessi col regime del depo
sto Menghistu, o per paura del
la minoranza tigrina, virtual
mente al potere dalla conqui
sta, avvenuta il 28 maggio, del
la capitale Addis Abeba. E di 
ieri la notizia che nelle ultime 
ore sono stati anestatl oltre 
mille funzionari etiopici in fuga 

verso i confini somalo e kenia
no. Armati di tutto punto, i fun
zionari del 'Negus rosso» viag
giavano nella regione meridio
nale di Baie su 1S0 mezzi go
vernativi rubati, 

Continua, anche se le cifre 
sono decisamente più conte
nute, l'esodo dei nostri conna
zionali. Anzi si potrebbe dire 
che il piano di evacuazione 
predisposto dal nostro ministe
ro degli Esteri sia agli sgoccioli, 
dato che ieri in un ultimo tra
sferimento a Gibuti gli aerei 
militari italiani hanno traspor
tato solo 42 connazionali. 1 
due aerei, un CI30 e un G222. 
sono gli stessi che hanno fatto 
la spola ira Addis Abeba e Gi-
bull per il precedente trasferi
mento, il più Imponente dei tre 
sinora effettuati, che ha porta
to via dall'Etiopia 234 italiani. 
Questi sono arrivati alle ore 22 
di venerdì a Fiumicino, e dalle 
prime dirette testimonianze 
non é emerso alcun disagio su
bito, ma semplicemente la de
cisione di partire -per pruden

za». In pratica, ora tra gli italia
ni residenti o che lavorano in 
Etiopia, non si registrano ri
chieste di ritomo in patria. Ri
cordiamo che dopo le recenti 
evacuazioni, rimangono nel 
paese africano circa 800 italia
ni, 250 dei quali sono religiosi 
e religiose che rifiutano cate
goricamente di abbandonare 
l'Etiopia, qualsiasi cosa possa 
ancora succedere. In ogni ca
so, la situazione pare ormai 
normalizzarsi. L'aeroporto di 
Addis Abeba e stato ieri riaper
to i l traffico civile intemazio
nale, e oggi riprenderanno i 
voli interni, dopo la chiusura 
avvenuta il 30 maggio scorso. 

Oggi gli abitanti di Addis 
Abeba eleggeranno, per alzata 
di mano, i nuovi rappresentan
ti dei -comitati di pace e sicu
rezza» delle kelebes, le assem
blee popolan di quartiere. Il 
compito principale dei comita
ti consiste nel prevenire i furti 
ed i saccheggi nei quartieri 
della capitale, e nel disarmare 
le persone illegalmente In 
posdsesso di armi da fuoco. 

Il 9 e 10 giugno te elettrici e gli eiettori sono chiamati ad 
un referendum. Devono pronunciarsi su due richieste di 
modifica della legge elettorale: 
1 la riduzione a una delle preferenzealla Camera; 
2. l 'espressione chiara dei nome e cognome del candi
dato scelto. 

L'attuale sistema del le preferenze consente al le «cor
date miliardarie», ai «boss dei voti», al le organizzazioni 
criminali di controllare i voti del le elettrici e degli eletto
ri; rafforza le ci entele, i voti si vendono e si comprano, 
la democrazia si riduce ad un mercato. 

LE DONNE CHIEDONO DI VOTARE Si 
• perché esigono trasparenza nella politica 
• perché sono contro il dilagare della politica 

come affare, contro il voto clientelare e di 
scambio contro i brogli elettorali 

• la vittoria del SI a questo referendum è il primo 
passo vento la riforma della politica e il ripri
stino della liberta di voto 

• la riforma e la trasparenza della polijica per le 
donne sono la condiziono perché esse possa
no avere più potere nelle istituzioni 

VOTA SÉ PER CONTARE DI PIÙ 
Lea Battistoni, ricercatrice Isso): Carol Beebe Tarantalll, 
deputata Pds; Sandra Bonsanti, giornalista; Adriana Buf
ferai, Flal-Cgil; UHI Chlaromonte, Fiom Nazionale; Anna 
Ciaperoni, Federeonsumatorl; Franca Clprlani, vicepresi
dente Ass. lavoro familiare; Leda Colombini, deputata Pds; 
Licia Conte, giornalista; Maria Coscia, cons. comunale Ro
ma; Anna Maria Crispino, giornalista; Maria Rosa Cutrufel-
II, Lega cooperative; Simona Dalla Chiesa, presidente As-
s.ne lavoro familiare; Marta Dassù, direttrice Cespi; Fiorel
la Farinelli, segretaria confed. Celi: Fulvia Fazio, Lega am
biente; Bianca Maria Frabotta, scrittrice; Elena GagTiasso. 
ricercatrice filosofia della scienza; Paola Gaietti De Biase, 
coord. politico Pds; Gigliola Galletto, Confeaercenti nazio
nale; Mariella Gramaglie, deputato Pds; Anna Maria Gua
dagni, giornalista; Renata Ingrao, Lega ambiente: France
sca Izzo, Direzione Pds: Laura Lidi, giornalista; Miriam Ma
fai, giornalista; Claudia Mancina, coord. politico Pds: D a d a 
Maraini, scrittrice; Carla Mazzucca, direzione naz. Pri; 
Giovanna Melandri, Lega ambiente; Daniela Monteforte, 
consigliere com. Roma: Rosanna Oliva, Mfr (Movim. femm. 
repubbl ); Paola Ortensi, Confcoltivatori; Annita Pasquali, 
consigliere prov. Roma; Laura Pennacchi, direttrice Ca
spe; Anita Pino, Pri, pres. consulta femm. reg. Lazio Ro
berta Plnto, deputata Pds; Paola Piva, cons. com. Roma; 
Gabriella Poma, responsabile nazionale movimento fem
minile repubblicano; Franca Prisco, consigliere Comune 
Roma; Donatella Raffai, giornalista Rai; Patrizia Raineri, 
Adi ; Lidia Ravern, scrittrice; Giulia Rodano, Direzione Pds; 
Marisa Rodano, cons. naz. Pds; Anna Rossi Doria, cons. 
com. di Roma; Francesca Santoro, Maria Antonietta Santo
ro, Lega autonomie Luzio; Michi Staderini, Associazione 
Onda; Clara Sereni, scrittrice; Cecilia Taranto, segretaria 
Cgil Roma; Vittoria Tota, consigliere reg. Lazio; Livia Tur
co, coord. nazionale donne Pds; Chiara Valentin!, giornali
sta; Daniela Valentini, cons. Comune di Roma; Maria Luisa 
Venuta, presidente naz. Fuci. 

Andare a votare è necessario per non svilire uno 
strumento di verifica democratica del parere dei 
cittadini come è il referendum. 
Andare a votare SI e necessario per ottener» un 
primo risultato, limitando le preferenze, nella 
lotta alla corruzione e al clientelismo provocati 
dall'attuale sistema e per conquistare la segre
tezza del volo. ^ 
Andare a volare SI e necessario per rimettere kt 
moto un processo di rifanne democratiche dell» 
istituzioni che è ora completamente bloccato. 

« I al referendum 
9 1 del 9-10 giugno 

Fausto Bertinotti, segretario nazionale Cgil 
Sergio Cofferati, segretario nazionale Cgil 
Altiero Grandi, segretario nazionale Cgil 

NICARAGUA 
È ANCORA SOLIDARIETÀ 

L'Associazione Italia-Nicaragua 
organizza per i mesi di luglio e agosto 

CAMPI DI LAVORO IN NICARAGUA 
Partenze: 7 luglio-I 4 luglio-4 agosto 

(con voli di linea Aeroflot) 

Permanenza In Nicaragua 1 mese 
(tre settimane di lavoro e una libera) 

l cos i sono a carico dei partecipami: 
minimo L. 2.200.000 

Tannine utile per le Iscrizioni: 
1 mese prima di ogni data di partenza 

Per Informazioni telefonare a< (02) 26411687 
La sede è aperta dalle 1830 alle 23 (via Saccardo 39 Milano) 

Inoltre è previsto un viaggio di conoscenza In Nicaragua persole 
donne, della durata di 1 mese con partenza II 21 luglio. 

LOTTO 
23' ESTRAZIONE 
(8 giugno 1991) -

BARI 75 2 724510 
CAGLIARI 78 59 5343 53 
FIRENZE 75 4 31 536 
GENOVA 7431421344 
MILANO 82 67814869 
NAPOLI 23 3054 8157 
PALERMO 4 82634937 
ROMA 13 32394541 
TORINO 78 58 511383 
VENEZIA 83 88103280 

ENALOTTO (colonna vln tonte) 
2 2 2 - 2 2 1 - 1 1 2 - 2 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 139.389.000 
ai punti 11 L. 2.282000 
ai punti 10 L. 157.000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI GIUGNO 

nomale © 
LOTTO 

da 20 anni 
PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

SIMPATIA NUMERICA 

Secando II folklore popole
rò enche i numeri hanno la la
ro «impili», eh* manifestano 
uscendo dall'urna in «strattoni 
rovvlclnete. 

Ogni numero richiamereb
be I tuoi "simpatici" otta sene 
ritmante sono costituiti: 
et. : par il numero " 1 4 " da 
11 . 4 - 11 • 44 • 41 e a voto 
imene da 5 • 55. 

Più o meno * Il contenta 
«Ielle cifre ohe compongono II 
numero, prese «Ingolarmente, 
poi raddoppiate, quindi Inver
tite d'ordine e infine somma
te per poi nuovamente raddop
piare il risultato. 

Questo 4 un esempio, ma 
come t i può ben intuire se ne 
possono formare a i o » di 
"simpatie" con I criteri più 
disperati • f antsslotl. 

Dalle teoria alla eretica pe
rù 1 riscontri laecleno un po' e 
desiderare, in quanto a perio
di più e meno fortunosi, se ne 
hanno di più lunghi dove 1 ri
miteli favorevoli t i fanno pur
troppo desidererà. 

Per chi voleste approfondi
re le curiositi, nel 1814 è stato 
pubblicato un libro dal titolo 
"Tutto il gioco del lotto" dove 
uè ne perle ampiamente. 

14 l'Unità 
Domenica 
9 giugno 1991 

llillli 


